    SEZ. 3°A                                                          Scuola Charlot
LA COLAZIONE

  
All’interno del progetto “Prendiamoci gusto” abbiamo scelto alcuni percorsi tra cui quello riguardante il momento della giornata dedicato alla colazione.

 
 Parlando con i bambini e con i loro genitori è emerso che molti, pur riconoscendo l’importanza di questo pasto, vi dedicano poco tempo.  
  
Spesso, per motivi di organizzazione familiare, i bambini consumano il pasto, usufruendo del biberon e di merendine confezionate.

 
 Abbiamo pensato di costruire dei sacchetti capienti e li abbiamo distribuiti ad ogni bambino con la consegna di riempirli con involucri, etichette e  bottiglie di quello che consumano a colazione e riportarli poi a scuola; inoltre ognuno doveva disegnare all’esterno del sacchetto il locale della casa dove fa colazione.
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Ogni bambino ha raccontato la sua colazione toccando questi punti:
· Dove mangio?

· Con chi?

· Con che cosa mangio?

· Cosa faccio mentre mangio?
  Ciascuno ha poi mostrato quello che mangia tirando fuori dal sacchetto i suoi “reperti”.
  Le informazioni sulle abitudini dei bambini riguardo la colazione sono state riassunte su un cartellone, dove insieme abbiamo scelto dei simboli per poterle leggere.
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23 bambini bevono latte di mucca o di capra,
2 bambini bevono the.
2 bambini bevono acqua.

1'bambino beve succo di frutta,

6 bambini mescolano il Nesquik nel latte

3 bambini usano il miele per dolcificare il latte.
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COSA MANGIO?  CON CHE COSA MANGIO?

DAVIDE: LATTE TIEPIDINO DELLE VOLTE ZUCCHERATO A VOLTE NO, DI MUCCA, CRACKERS, KINDER. DA BABBO BEVO NELLA TAZZA DA MAMMA NEL BICCHIERE.
FEDERICO D: LATTE CALDO E BISCOTTI, NELLA TAZZA CON LA CANNUCCIA.
ELENA: LATTE TIEPIDO CON NESQUICK, BISCOTTI AL CIOCCOLATO, NELLA TAZZA CON LA CANNUCCIA.
MARTINA: BISCOTTI, PASTA DEL CAFFE’ DEL MATRIX, MERENDINA, BEVO IL THE NELLA TAZZA ARANCIONE.
EMMA: BEVO IL SUCCO DI PESCA NEL BICCHIERE, YOGURT CON I CEREALI, PASTINA CON LA MARMELLATA DI CILIEGIA.
ALESSIA L.: THE CHE BEVO NEL BICCHIERE, YOGURT DANITO.
GIULIA FOR.: LATTE CALDO COI BISCOTTI SENZA ZUCCHERO, NEL BICCHIERE SENZA CANNUCCIA
NICOLA:LATTE FREDDO E BISCOTTI AL CIOCCOLATO NELLA TAZZA, PANE E PROSCIUTTO.
MANUEL: LATTE E BISCOTTI.
OSSAMA: LATTE UN PO’ CALDO CON CACAO NEL BICCHIERE.
GIULIA FAB.: LATTE E MIELE TIEPIDO NELLA TAZZA, BISCOTTI E MERENDINE.
ANNA: LATTE FREDDO E BISCOTTI NELLA TAZZA.
BENEDETTA B.: GALLETTE DI RISO, MARMELLATA, KINDER, LATTE TIEPIDO E BISCOTTI NELLA TAZZA.
ALESSIA T.: YOGURT, MERENDINA, ACQUA NEL BICCHIERE CON CANNUCCIA.
SARA: CEREALI CON YOGURT BIANCO, FRUTTOLO, BISCOTTI CON LATTE CALDO NESQUICK NELLA TAZZA.
AIDA: LATTE CALDO CON CACAO NELLA TAZZA.
MIRCO: BISCOTTI FATTI IN CASA, MARMELLATA E NUTELLA CON FETTE BISCOTTATE, LATTE DI CAPRA TIEPIDO CON CEREALI A VOLTE NEL BICCHIERE A VOLTE NELLA TAZZA.
ROBERTO: LATTE E NESQUICK TIEPIDO CON BISCOTTI NELLA TAZZA.

I bambini hanno poi suddiviso i reperti classificandoli a seconda delle loro proprietà
Vuotati tutti i sacchetti i bambini si sono resi conto di mangiare cibi comuni ed erano incuriositi da quanti bevessero il latte, mangiassero merendine. 
Così abbiamo contato.
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[image: image10.jpg]COSA MANGIAMO A COLAZIONE

8 bambini mangiano i biscotti.

10 bambin

mangiano i biscott o le merendine.
2 bambini mangiano le merendine.

1 bambino mangia i biscotti o le merendine o qualcosa di
salato.

1 bambino mangia i biscotti o le merendine o qualcosa di
salato o pane e marmellata.

2 bambini mangiano lo yogurt.

2 bambini mangiano qualcosa di salato o pane ¢ marmellata
ol torta fatta in casa.

1 bambino mangia pane ¢ marmellata o lo yogurt.

1 bambino mangia i biscotti  le merendine o pane ¢
marmellata.
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Ai bambini è stata fatta questa domanda :

PERCHÉ SI MANGIA?

BENEDETTA.B:  PER DIVENTARE GRANDI, PER MANGIARE TANTA FRUTTA.
CLAUDIO: PERCHÉ I BAMBINI SE MANGIANO DIVENTANO GRANDI.
VERONICA: SI CRESCE.
GIOELE: PER VINCERE.
DAVIDE: PERCHÉ SE NO MORIAMO.
FEDERICO D: SERVE PER CRESCERE, SI DEVE MANGIARE TANTO PER DIVENTARE GRANDI.
EMMA:PER MANGIARE LE VITAMINE E LE PROTEINE CHE CI SERVONO PER CRESCERE.
ROBERTO:SI DIVENTA FORTI CON GLI SPINACI.
GIULIA F:SI CRESCE.
BENEDETTA M.: PERCHÉ BISOGNA CRESCERE.
ELENA: PERCHÉ SI DIVENTA GRANDI E FORTI.
AIDA: PERCHÉ SI DEVE DIVENTARE GRANDI PER ANDARE A SCUOLA.
SARA: SI MANGIA PER DIVENTARE CORAGGIOSI.
RICCARDO: PERCHÉ SI DIVENTA GRANDI PER ANDARE A LAVORARE.
ANDREA: PER DIVENTARE FORTI
MANUEL: PER DIVENTARE GRANDI E FORTI
OSSAMA: PER DIVENTARE GRANDI E FORTI
MIRCO: PERCHÉ COSÌ FACCIAMO I MATTONCINI
FEDERICO G: PER CRESCERE BENE
DAVIDE: RESCERE SENZA MALATTIE

IL SEGNALE CHE CI DA’ IL CORPO PER MANGIARE È

“LA FAME”

BENEDETTA B: SENTIAMO I CRAMPETTI 
DAVIDE: IL BRONTOLIO ALLA PANCIA
IPOTESI SULL’APPARATO DIGERENTE

 
 Durante una conversazione sul cibo abbiamo domandato ai bambini se sapessero dove finiva il cibo una volta ingerito; abbiamo ascoltato le varie ipotesi:
· va giù……. lo mangiamo …… va dappertutto……, dobbiamo digerire bene…, 

su un foglio abbiamo tracciato la sagoma di una persona e all’interno abbiamo disegnato l’apparato digerente, spiegando che il cibo ha una strada da percorrere all’interno del nostro corpo per mantenerci in buona salute, è il percorso della digestione. 
  
Abbiamo poi disegnato un gelato vicino alle labbra e iniziato il viaggio: in bocca con la masticazione e la saliva il cibo viene tritato e ammorbidito; scende nell’esofago, che è il collegamento tra bocca e stomaco; nello stomaco il cibo si riduce in tanti pezzettini; passa poi nell’intestino dove vengono trasmesse le sostanze nutrienti al sangue; ciò che non viene assorbito, viene espulso dal corpo dall’ultimo tratto dell’intestino con le feci.

 
 Dopo il percorso disegnato, abbiamo proposto ai bambini di provare a far finta di trasformare il cibo servendosi di altri strumenti e in maniera rudimentale e anche improvvisata, hanno simulato così la digestione:
in una ciotola, la bocca (foto 1), hanno impastato dei pezzetti di carta con l’acqua, poi hanno fatto passare questa poltiglia in un imbuto, l’esofago, collegato ad un bicchiere, lo stomaco (foto 2), dove, dopo essere stato ancora sminuzzato, passava in un tubo più lungo e attorcigliato, l’intestino, per poi uscire come feci o più semplicemente come “cacca”. (foto 3)

 
 Divertendosi, i bambini durante questo “esperimento” si sono resi conto di quanto sia importante l’acqua, sia quella contenuta nei cibi che mangiamo sia quella bevuta per il processo della digestione e con semplicità, hanno affrontato il problema della stipsi, con cui molti di loro convivono.






GIULIA: FACCIO COLAZIONE IN CUCINA





GIOELE: FACCIO COLAZIONE IN CUCINA





RICCARDO: IO MANGIO IN CUCINA, GUARDO LA TELEVISIONE E DELLE VOLTE ACCAREZZO I MIEI CANI. BEVO IL LATTE CALDO ZUCCHERATO CON I BISCOTTI, A VOLTE IL PANE E MARMELLATA. BEVO NELLA TAZZA, SE HO FRETTA BEVO NEL BICCHIERE.
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